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PORTIERI
1 R. OLSEN

12 K.J. JOHNSSON
23 K. NORDFELDT

DIFENSORI
2 M. LUSTIG

3 V. LINDELOF
4 A. GRANQVIST

5 M. OLSSON
6 L. AUGUSTINSSON

14 F. HELANDER
16 E. KRAFTH

18 P. JANSSON

CENTROCAMPISTI
7 S. LARSSON

8 A. EKDAL
10 E. FORSBERG
13 G. SVENSSON
15 O. HILJEMARK
17 V. CLAESSON
19 M. ROHDEN
21 J. DURMAZ

ATTACCANTI
9 M. BERG

11 J. GUIDETTI
20 O. TOIVONEN

22 I.K. THELIN

IL TABELLINO

Svezia: Olsen; Krafth (85' Jansson), Lindelof, Granqvist,
Augustinsson; Claesson, Ekdal, Larsson, Forsberg (65' Mart. Olsson);
Berg, Toivonen (65' Guidetti). All. Andersson

Inghilterra: Pickford; Walker, Stones, Maguire; Trippier, Lingard,
Henderson (85' Dier), Alli (77' Delph), Young; Sterling (91'
Rashford), Kane. All. Southgate

Marcatori: 30' Maguire, 59' Alli

Ammoniti: Maguire, Guidetti, Larsson

Arbitro: Kuipers (Olanda)

PORTIERI
1 J. PICKFORD
13 J. BUTLAND

23 N. POPE

DIFENSORI
2 K. WALKER

3 D. ROSE
5 J. STONES

6 H. MAGUIRE
12 K. TRIPPIER
15 G. CAHILL
16 P. JONES
17 F. DELPH
18 A. YOUNG
22 A. ARNOLD

CENTROCAMPISTI
4 E. DIER

7 J. LINGARD
8 J. HENDERSON

20 D. ALLI
21 LOFTUS-CHEEK

ATTACCANTI
9 H. KANE

10 R. STERLING
11 J. VARDY

14 D. WELBECK
19 M. RASHFORD

Coach: Janne ANDERSSON Coach: Gareth SOUTHGATE

Modulo: 4-4-2Modulo: 4-4-2 Modulo: 3-5-2Modulo: 3-5-2



Il modello di gioco - fase difensivaQuarto di finale
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A Samara va in scena il match tra Svezia
e Inghilterra.
Entrambe le squadre utilizzano gli
schieramenti previsti.
Southgate, ct inglese, propone il
consueto 3-5-2 utilizzando gli stessi
undici che hanno eliminato la Colombia.
Andersson, ct svedese, sostituisce
l'indisponibile Lustig con Krafth e
mantiene inalterato il collaudato 4-4-2.
I primi minuti sono di studio con
entrambe le formazioni più impegnate a
non concedere spazi agli avversari che
non ad imporre il proprio stile di gioco.
La Svezia appoggia costantemente la
manovra sui terzini, liberi di ricevere
prima che l'interno avversario si apra in
fascia per andare a contrastarne l'azione.
Dal terzino la palla non transita in zona
centrale (ben presidiata dalla squadra
inglese) e viene indirizzata spesso in
verticale sulle punte che però non
riescono a dare ulteriore sviluppo al
gioco.
In fase di non possesso la Svezia si
abbassa e concede il giropalla ai tre
difensori inglesi che sfruttano la
superiorità numerica per controllare il
gioco.
Così come la Svezia anche l'Inghilterra
ha difficoltà a far risalire la palla
attraverso i reparti e superare le linee
difensive avversarie.
Gli inglesi cercano di sfruttare la mobilità
degli interni che si buttano negli spazi e
lasciano alle punte il compito di ricevere
e collegare il gioco.
La manovra manca però della necessaria
velocità ma gli inglese riescono a trovare
il vantaggio su sviluppo da calcio
d'angolo. Non una novità considerando
che sia la Francia che il Belgio hanno
fatto altrettanto negli incontri di ieri.

A realizzare il goal è ancora un difensore,
Maguire, che impatta con forza e
precisione il cross dalla bandierina.
La prima frazione si chiude con due
ghiotte occasioni sui piedi di Sterling.
Il veloce attaccante inglese per due volte
prende il tempo alla non impeccabile
retroguardia svedese ma in entrambe le
situazioni si fa ipotizzare da Olsen.
La ripresa si apre con la Svezia in attacco.
La squadra scandinava si riversa nella
metà campo avversaria e prova a
chiudere gli inglesi all'interno della
propria area.
Il forcing della squadra di Andersson si
esaurisce però con l'occasione capitata
sulla testa di Berg a cui risponde l'ottimo
Pickford (minuto 47).
L'Inghilterra si riassesta sul campo e al
minuto 58 trova il raddoppio dopo un
ripetuto attacco alla porta di Olsen.
È Dele Alli a sorprendere la difesa
scandinava che risale male e viene
infilzata alla spalle da un cross di Lingard.
La Svezia prova di nuovo a reagire e a
riaprire il match.
È Claesson al minuto 62 a avere la palla
buona a tu per tu con il portiere inglese
che però ancora una volta salva la
propria porta.
L'Inghilterra però non si abbassa, cerca
di tenere alta la squadra e di chiudere
definitivamente il match con il terzo goal.
Berg al minuto 71 potrebbe di nuovo
segnare su uno sviluppo verticale che
sorprende l'Inghilterra. Anche in questo
caso però Pickford è pronto e con un
colpo di reni devia in angolo la
conclusione dell'attaccante avversario.
Negli ultimi minuti la gara perde di
intensità con gli inglesi che senza grosse
difficoltà conquistano il pass per la
semifinale.




























































